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1ª LETTURA  ATTI   (10,34a.37-43) 

 
  2ª LETTURA  COLOSSESI (3,1-4) 

 

VANGELO di Giovanni  (20,1-9) 

Anno XIX N°  17  5  APRILE 2015    DOMENICA DI PASQUA    ANNO “B”  

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 

recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, 

e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro di-

scepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 

sappiamo dove   l’hanno posto!».  

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si re-

carono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 

ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e 

giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli po-

sati là, ma non entrò.  

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, 

ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il 

sudano - che era stato sul suo capo - non posato là 

con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.  

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto 

per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 

avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 

doveva risorgere dai morti.   

Con il cuore in tumulto, anch’io, con Maria mi Magdala, mi 

reco al sepolcro. Porto profumi per la morte che si rivelano 

inutili. Noi sappiamo bene solo la morte; la  vita che esplode 

dobbiamo impararla a sillabare.  

L’annuncio di un furto  “hanno portato Via il Signore” mette in 

moto anche Pietro e Giovanni. Corrono insieme, ma ciascuno e 

chiuso nei suoi pensieri da mettere in ordine, d’altra parte, la 

corsa affannosa non permette di comunicare. Corrono i piedi, 

si protendono i corpi, più avanti vanno i cuori.  

La Pasqua  è tutta in questa corsa verso una luce che ci attira e 

ci atterrisce: terribilmente bella, la Pasqua mette in moto, spo-

sta i pensieri, fa rotolare le grandi pietre della morte che sem-

brano possenti; mette una leggerezza nel cuore e dona una 

levità alla vita difficile da raccontare. Corrono insieme Pietro 

e Giovanni, ma il discepolo amato corre più veloce e arriva 

prima. L’amore precorre, taglia i traguardi, anticipa le conclu-

sioni cui la mente giunge adagio attraverso passaggi.  

Non è stato trafugato, nessuna traccia di fretta nel sepolcro, le 

bende e il sudario piegati con cura raccontano una regalità 

uscita con tutta comodità, quasi ironia sulle nostre chiusure. 

Pasqua è schiusura: pietra rotolata, sepolcro vuoto, porte chiu-

se di paura che vengono scardinate. Chiedo il dono della fede 

che mi fa vedere. “vide e credette” Giovanni; per me vale il 

contrario: credo e per questo vedo. Intravedo. Vedo il Risorto 

che mi libera dalla paura della morte. E gli sorrido. Sono final-

mente libero.  

“il cuore sta per impazzire. Alleluia 

Dal Vangelo secondo Giovanni Meditazione  

Quaresima di carità 2015  
Raccolta nella Messa del Giovedì Santo ore 21.00 

oppure nella cassetta davanti alla Madonna 



 

CAMPOFAMIGLIE 

Casa Alpina Sant’Apollinare 

CAVIOLA DI CANALE D’AGORDO 

dal 22 al 29 agosto 2015 

Quota: Adulti € 40,o al giorno 

0 - 2 anni gratis  - 2 - 6 anni 20,oo al giorno 

6 - 12 anni 30,oo al giorno 

Iscrizioni: c/o Matteo Amadori e  

     Carmen Tonetti,    caparra € 100.oo a famiglia  
 

Entro i l    5 Aprile 2015 

Gnoli Silvana  

ved. Giunchi 

n.11/11/1935 

m. 16/03/2015 

Prati Iolanda  

in Fantini 

n. 11/04/1931 

m. 20/03/2015 

Parrocchiane che ci lasciano 

 per tornare alla casa del Padre 

ASSEMBLEA APERTA 

 ANCHE A TUTTI I NON SOCI 

ATTENZIONE 

Messa serale ore 18.30 



MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA XXX GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 2015MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA XXX GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 2015MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA XXX GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 2015MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA XXX GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 2015    

    

“BEATI I PURI DI CUORE PERCHE’ VEDRANNO DIO” (Mt 5,8) 
In occasione della XXX GMG, Papa Francesco ha voluto riflettere sulla sesta beatitudine: “Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio”, proseguendo in quel cammino iniziato lo scorso anno che raggiungerà il suo culmine dal 26 al 

31 Luglio 2016 a Cracovia quando milioni di giovani saranno chiamati ad incontrare il Papa proprio nel luogo in cui 

San Giovanni Paolo II, l’inventore delle GMG, esercitò il suo ministero da vescovo.  

Dal messaggio del Santo Padre possiamo ricavare una serie di riflessioni che toccano da vicino le nostre esperien-

ze, sia come uomini che come cristiani. 

La parola Beati viene usata per indicare il termine felici e vuole dunque ricordarci come la chiamata del Signore a 
seguirlo sia la vera via della felicità; questa ricerca continua è comune a tutti i giovani in quanto ogni ragazzo ha 

dentro di sè un desiderio irreprimibile di pienezza e felicità. Anche quando siamo smarriti e confusi, Dio ci ricorda 

che solo con la presenza di Gesù possiamo soddisfare le nostre attese e possiamo vedere il vero bene, portando 

così a compimento quelli che sono i nostri sogni e desideri di bontà e felicità.  

Come affermò Papa Giovanni Paolo durante la veglia di preghiera a Tor Vergata del 2000 “E’ Gesù che suscita in 

noi il desiderio di fare della nostra vita qualcosa di grande!” 

Per vedere Gesù dobbiamo però essere puri di cuore ovvero puliti, limpidi, imparando a comprendere ciò che può 
inquinare il nostro cuore e quindi custodendo nella maniera più preziosa quelle che sono le relazioni che caratteriz-

zano la nostra vita. In particolare dobbiamo “curare” la nostra relazione con Dio scoprendo il Suo amore incondi-

zionato nei nostri confronti e scorgendo nel volto del prossimo quello sguardo pieno di amore di Cristo.  

E’ proprio nella giovinezza che ogni ragazzo o ragazza scopre il desiderio di amare; troppo spesso oggi l’amore vie-

ne banalizzato ed associato a quella “cultura del provvisorio” in cui l’unico obiettivo è godere il momento senza im-

pegnarsi sul serio in qualcosa di definitivo.  Dobbiamo avere la forza di essere veri rivoluzionari, con il coraggio di 

andare controcorrente e di essere felici! Solo se saremo esploratori potremo vedere la bellezza che accompagna 

la vita di ognuno. 

Ma come facciamo a vedere Dio? Non dobbiamo né avere paura né scoraggiarci perché fin dall’antichità è sempre 
Dio che fa il primo passo. Dobbiamo solo avere il coraggio e la forza di lasciarci attrarre da Lui; Gesù ci aspetta 

sempre: nella preghiera, nella Riconciliazione, nell’Eucarestia è sempre li con le braccia aperte rivolto verso di noi. 

Ma il volto di Dio si può e si deve vedere anche e soprattutto nel volto dei fratelli più dimenticati, degli stranieri, 

degli ammalati, dei poveri, dei carcerati. Se non ci riconosciamo poveri con i poveri non potremo mai entrare nel 

Regno di Dio!  

Questa beatitudine tocca davvero la nostra esistenza, ed è sinonimo di garanzia della nostra felicità.  

Dobbiamo solamente avere il coraggio di essere felici e potremo trovare in Gesù la vera bellezza che scon-

volge il mondo!  

Se siamo testimoni di questa bellezza possiamo davvero cambiare il mondo e far vedere a tutti come i giovani cri-

stiani siano veri missionari di quell’amore immenso che Gesù ci ha insegnato nella sua vita.   

                                                                                                                                                                          Jack  

IL GRUPPO  “SIMEONE E ANNA” 
 

MARTEDÌ POMERIGGIO 7 APRILE 
 
Invita a visitare la millenaria PIEVE di MON-
TESORBO, mirabile esempio di chiesa romani-
ca a croce greca - su chiesa del VI secolo, di 
origine ravennate -  in cui sono affluiti anche 
elementi scultorei e architettonici di epoca 
romana. 
(In un momento di pausa le nostre “Anne” ci alliete-
ranno con torte e bibite) 
 
Iscrizione: Cell. 3475510433 (Paolo) entro 
giovedì  2 aprile. 
Costo Pullman: € 7,oo 



Nuovo viaggio in Grecia guidato come sempre da  Don 

Gabriele Foschi in collaborazione con Onda Marina 

viaggi. 

Le iscrizioni le prende il don in parrocchia. 


